
Beni Culturali e Turismo tra privatizzazioni e mobilità 
coatte E' questo il modo di aiutare la cultura? NO

Stiamo  toccando  con  mano  a  cosa  ha  portato  la  politica  degli  ultimi 
Governi tra tagli ai salari e al personale, blocco del turn over e mancati 
investimenti. La cultura non è una risorsa per il rilancio dell'economia  ma 
una voce di spesa su cui accanirsi con sempre maggiore ferocia. Da qui le 
continue e numerose emergenze occupazionali che portano alla chiusura di 
parti dei musei e a un utilizzo flessibile della forza lavoro tanto per coprire 
i buchi e vendere una immagine di efficienza che nei fatti non esiste.

In molti  musei ormai  si  fa  ricorso alla  esternalizzazione o al  personale 
delle società in house solo per tenere aperto qualche museo e non perdere 
la faccia con i turisti

Per quanto riguarda invece la manutenzione delle opere , solo in Italia i 
musei sono sprovvisti di centri interni con personale e attrezzature per il 
restauro, se cio' fosse stato fatto oggi , le opere d'arte ritrovate in questi 
giorni sarebbero tutte al San Matteo.

Negli ultimi anni molti studenti si sono laureati con un indirizzo in beni 
culturali,  noi  siamo  certi  che  queste  professionalità  darebbero  nuovo 
slancio  alla  cultura  con  assunzioni  di  giovani  con  una  preparazione 
adeguata per fare un salto di qualità senza il quale i poli culturali sono 
destinati  all'abbandono.  E  ovviamente  senza  dimenticare  il  personale 
interno  che  da  anni  attende  riconoscimenti  in  termini  professionali  ed 
economici  tante volte promessi ma mai arrivati

E'  questa  la  autentica  sfida  da  lanciare  al  Governo,  altro  che tagli  alla 
Pubblica amministrazione
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